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Aceri e pini marittimi
Corso Tardy e Benech
è davvero a due facce

Ore di  apprensione per  una 
cinquantenne  scomparsa  da  
Roccavignale con il possibile 
intento di togliersi la vita. In-
tento che avrebbe annunciato 
in un biglietto lasciato alla fi-
glia. Immediato l’allarme lan-
ciato dal marito e dalla ragaz-
za che ha messo in moto la 
macchina delle  ricerche con 
carabinieri,  vigili  del  Fuoco,  
inizialmente anche il Soccor-
so alpino, sanitari e il nucleo ci-
nofilo.  Dalla  triangolazione  
del cellulare, che la donna for-

tunatamente  teneva  acceso,  
le ricerche si sono indirizzate 
verso Noli dove, difatti, è stata 
trovata l’auto abbandonata in 
una zona impervia. 

Quindi,  sempre  basandosi  
sul cellulare, le ricerche han-
no  indirizzato  i  soccorritori  
nell’entroterra tra Noli e Spo-
torno. Ore di apprensione per 
famigliari e ricerche senza so-
sta. Secondo indiscrezioni, la 
donna, dopo aver girato a vuo-
to, sarebbe tornata all’auto e 
avrebbe raggiunto un’altra lo-

calità da dove, sempre secon-
do indiscrezioni non confer-
mate, avrebbe chiamato la fi-
glia. Una vicenda tutta da chia-
rire per la donna, che in passa-
to ha gestito un’attività com-
merciale a Cengio. M.CA. —
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la donna è di roccavig nale

Cinquantenne scomparsa
ricerche nei boschi di Noli

Forse è stato un fornelletto la-
sciato acceso a scatenare il ro-
go in un’abitazione di una pen-
sionata ottantenne, Rosa E., ri-
masta ustionata e ricoverata ie-
ri al Santa Corona. Le fiamme 
sono divampate nel suo allog-
gio di via Manfro e Merlino, 
nel quartiere delle case popola-
ri della frazione di San Fedele. 

L’emergenza è scattata poco 
dopo le 3. Sono stati alcuni ra-
gazzi che rientravano a casa 
dopo aver trascorso la nottata 
di sabato nei locali della zona 
ad aver dato l’allarme. L’anzia-
na, proprietaria dell’alloggio, 
è riuscita così a mettersi in sal-
vo miracolosamente ma è ri-
masta ustionata a un braccio 

forse nel tentativo di spegnere 
il fuoco. Insieme alle squadre 
dei vigili del fuoco del distacca-
mento di Vadino d’ Albenga, 
sono  arrivati  come  rinforzo  
quelli di Finale Ligure e di Sa-
vona. Impegnata anche la pro-
tezione civile, quindi i carabi-
nieri, il personale dell’autome-
dica del 118 e i volontari della 
Croce bianca di Garlenda.

La donna è stata soccorsa, 
stabilizzata, e trasferita al San-
ta Corona. Mentre i pompieri 
erano impegnati nello spegni-
mento del rogo ha raggiunto il 
posto il sindaco, Riccardo To-
matis: «In questi momenti così 
drammatici emerge una gran-
de umanità e la riscontro sem-

pre da parte di tutti. In partico-
lare vorrei  esprimere la  mia 
gratitudine ai volontari delle 
pubbliche assistenze, ai pom-
pieri e carabinieri». Insieme al 
primo cittadino, anche il consi-
gliere comunale Raiko Radiuk 
e il geometra Manuel Venturel-
li  hanno  presidiato  la  zona.  

Per motivi di sicurezza tutto il 
caseggiato è stato fatto evacua-
re. L’abitazione dell’anziana è 
stata dichiarata inagibile, al-
tre due interdette per precau-
zione. Una è abitata da una 
donna con 2 figlie ora ospitate 
dal Comune.G.B. —
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Un medico da mezzo secolo 
in prima linea che ora festeg-
gia un riconoscimento impor-
tante: ha appena ricevuto l’o-
norificenza di presidente na-
zionale emerito dello Smi, il 
sindacato medici italiani. E’ 
Renato Giusto, personaggio 
popolarissimo a Savona. Tan-
tissime le battaglie in difesa 
della sanità e a favore dei pa-
zienti. Uno dei suoi slogan è 
sempre stato «Guarire la sani-
tà dal virus della politica; me-
no tagli e più competenze nel 

servizio pubblico. Anche nel-
la nostra provincia la situazio-
ne complessiva non rassicura 
i cittadini bisognosi di cure». 

Capace di mostrare i mu-
scoli in ogni momento e quan-
do c’è stato bisogno di schie-
rarsi contro la Regione lo ha 
fatto senza batter ciglio. Da 
sempre  affronta  tematiche  
che riguardano la salute, i bi-
sogni della sua comunità e de-
nuncia i favoritismi. «La vera 
riforma sanitaria?  Necessa-
rio sgravare i medici di fami-

glia dall’enorme mole di pra-
tiche burocratiche che devo-
no sbrigare ogni giorno. Biso-
gna lasciarli lavorare in pace 
e non impiegarli per tappare 
i buchi di organico in ospeda-
le. I politici che ci governano 
hanno un vizio grave: credo-
no di essere esperti di tutto 
ma hanno molte lacune». 

Laureato in medicina nel 
1976 ha iniziato come sosti-
tuto medico, quindi è stato in 
servizio alla guardia medica, 
poi medico della mutua, ma 
soprattutto un medico di fa-
miglia esperto molto vicino 
ai pazienti. Il dottor Renato 
Giusto è  stato  anche presi-
dente del consiglio comuna-
le di Savona. L’arte è una del-
le sue passioni. E’ esperto e 
anche collezionista.G.B. —
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MASSIMO PICONE

ALBISOLA S.

Scattano altre restrizioni per 
la siccità. Nelle due Albisole i ri-
spettivi sindaci Maurizio Gar-
barini per Superiore e Gianlu-
ca Nasuti per Marina hanno fir-
mato un’ordinanza, valida fi-
no al 31 agosto, che vieta perfi-
no l’uso delle docce installate 
sul bagnasciuga delle spiagge. 

Su indicazione del gestore 
Ireti, che ha segnalato ai Co-
muni forti criticità di approvvi-
gionamento  dell’acquedotto,  
si sono invitate le rispettive am-
ministrazioni  ad  adottare  i  
provvedimenti finalizzati all’e-
liminazione degli sprechi e al 
contenimento  dei  consumi.  
Vietato il riempimento di pisci-
ne e impianti simili non di pub-
blico utilizzo, il lavaggio di au-
to, moto, imbarcazioni e na-
tanti in genere, escluse le ditte 
di lavaggio autorizzate. Chie-
sto anche di limitare al mini-
mo l’irrigazione di orti e giardi-
ni privati, per garantire l’inte-

grità delle specie vegetali, evi-
tando di impiegare acqua pota-
bile fra le 7 e le 22. Inoltre, 
l’amministrazione invita i con-
cessionari  degli  stabilimenti  

balneari  a  sensibilizzare  la  
clientela per ridurre l’uso di ac-
qua. Nella stessa situazione si 
trovano altri paesi del Savone-
se come Varazze, Stella, Giu-

svalla e Sassello. L’emergenza 
per la siccità è pronta per esse-
re dichiarato, ma è tutt’altro 
che chiaro quando, come e so-
prattutto a cosa dovrebbe ser-
vire, con le Regioni in ordine 
sparso e  la  Protezione civile  
che attende i parametri specifi-
ci e le richieste ufficiali.

In assenza di piogge la situa-
zione peggiora di ora in ora e 
comincia a mettere a rischio 
anche gli approvvigionamenti 
di acqua potabile nelle case. 
Gli interventi potrebbero esse-
re di due tipi. Il primo riguarda 
l’agricoltura, col ministero del-
le Politiche agricole al lavoro 
sui criteri, con la Protezione ci-
vile. Da questo punto di vista 
potrebbero essere previsti ri-
sarcimenti  alle  imprese  che  
hanno subito danni, «qualora - 
dice il ministro - il danno pro-
vocato dalla  siccità  superi  il  
30% della  produzione  lorda  
vendibile», mentre si sta facen-
do il possibile per garantire l’ir-
rigazione nell’immediato.

sgomberate tre abitazioni

Albenga, fiamme in casa
anziana rimane ustionata

importante riconoscimento

Sindacato medici italiani
Giusto presidente emerito

Al lavoro anche i vigili del fuoco

Il mese di giugno di quattro 
anni fa fu caratterizzato dal 
taglio dei pini «pericolanti» 
di corso Tardy e Benech. Dal-
la rotonda con via Pirandel-
lo sino all’incrocio con via 
Giusti. Sotto l’azione delle 
motoseghe e tra le proteste 
di residenti e ambientalisti, 
furono abbattuti 58 pini. Co-
me ebbe a dire in quei giorni 
Piero Santi, all’epoca asses-
sore all’Ambiente e ai Lavori 
pubblici: « I pini sono perico-
lanti e le radici rappresenta-
no un rischio alla viabilità. 
Se non interveniamo al più 
presto potremmo essere co-
stretti  a  chiudere  l’intera  
strada. Gli alberi abbattuti 
saranno sostituiti in tempi 
brevi». Così avvenne. Nel no-
vembre del 2018 i pini ab-

battuti  vennero  sostituiti  
con aceri. In tutto 47, con 
un solo acero seccato per la 
presenza di una perdita d’ac-
qua sotto le radici. Oggi, do-
po tre anni e mezzo, il viale 
alberato di corso Tardy e Be-
nech si presenta con gli ace-
ri  sino all’incrocio con via 
Giusti e i pini sino all’incro-
cio con corso Viglienzoni. I 
pini sono in tutto sono 48, al-
cuni  inclinati  pericolosa-
mente, con le radici che af-
fiorano nei  posteggi  scon-
nessi.  Nelle  intenzioni  
dell’ex assessore Santi i pini 
dovevano essere  abbattuti  
anche nel tratto tra via Giu-
sti  e corso Viglienzoni,  ed 
una volta eliminati, sostitui-
ti con gli aceri. M.CA. —
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Le operazioni di spegnimento delle fiamme a San Fedele

Sopra i pini del viale e il tratto dove sono stati messi gli aceri

il provvedimento f ino al 31 agosto

Siccità, anche nelle Albisole
scatta l’ordinanza antispreco
I due sindaci hanno chiesto di limitare l’uso d’acqua per l’irrigazione
di orti e giardini privati. Vietate le docce negli stabilimenti balneari

I gestori dei Bagni sono invitati a limitare l’uso delle docce in spiaggia
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